
Disposizione n. ______ del ___________

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
ex O.C.D.P.C. n. 44 del 29/01/2013 in materia di bonifiche e tutela delle acque 

OGGETTO: Appalto per la progettazione esecutiva e l’esecuzione, previa acquisizione del progetto  
definitivo in sede di offerta, dei “Lavori di manutenzione e ristrutturazione del collettore  
fognario  Vecchio  Allacciante  del  Comune  di  Catania  –  3°  intervento”  -  CUP  
J65C12001150001 – CIG 47762015BF
Liquidazione somme di cui  al  Decreto ingiuntivo n.  2613/2020 del 08/05/2020 del  
Tribunale di Palermo

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO l’articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 1999 con il quale 
è stato dichiarato lo stato di  emergenza nel  settore dello smaltimento dei  rifiuti  
urbani nella Regione Siciliana; 

VISTA l’Ordinanza  del  Ministro  dell’Interno,  delegato  per  il  coordinamento  della 
Protezione Civile, n. 2983 del 31 maggio 1999 e succ. mod. ed int., con la quale il  
Presidente  della  Regione  è  stato  nominato  Commissario  Delegato  per  la 
predisposizione di un piano di interventi di emergenza nel settore della gestione dei 
rifiuti e per la realizzazione degli interventi necessari per far fronte alla situazione di  
emergenza;

VISTO il D.P.C.M. del 19 Febbraio 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 
febbraio  2010,  con  il  quale  lo  stato  d’emergenza  in  materia  di  bonifica  e  di  
risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in 
materia di tutela delle acque superficiali  e sotterranee e dei cicli  di depurazione 
nella regione Siciliana, è stato prorogato fino al 31/12/2010;

VISTA l’O.P.C.M.  n.  3852  del  19  Febbraio  2010,  così  come  modificata  ed  integrata 
dall’O.P.C.M. n. 3880 del 3 giugno 2010 e dall’O.P.C.M. n° 4008 del 14 marzo 2012, 
con  la  quale  sono  state  emanate  ulteriori  disposizioni  per  fronteggiare  lo  stato 
d’emergenza in materia  di  bonifica e di  risanamento ambientale dei  suoli,  delle 
falde e dei sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e 
sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana; 

VISTO il D.P.C.M. del 21 gennaio 2011 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza  
in  materia  di  bonifica  e  di  risanamento  ambientale  dei  suoli,  delle  falde  e  dei 
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sedimenti  inquinati,  nonché  in  materia  di  tutela  delle  acque  superficiali  e  
sotterranee e dei cicli di depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31/12/2011;

VISTO il D.P.C.M. del 13 gennaio 2012 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza  
in  materia  di  bonifica  e  di  risanamento  ambientale  dei  suoli,  delle  falde  e  dei 
sedimenti  inquinati,  nonché  in  materia  di  tutela  delle  acque  superficiali  e  
sotterranee e dei cicli di depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31/12/2012;

VISTO l’art.  3,  comma  2,  ultimo  periodo,  del  decreto  legge  15  maggio  2012,  n.  59,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con il quale è stato 
stabilito che le gestioni commissariali che operano ai sensi  della legge 24 febbraio  
1992, n. 225, e successive modificazioni,  alla data di entrata in vigore del presente  
decreto,  non  sono  suscettibili  di  proroga  o  rinnovo,  se  non  una  sola  volta  e  
comunque non oltre il 31 dicembre 2012; per la prosecuzione dei relativi interventi  
trova applicazione l’articolo 5, commi 4-ter e 4-quater della predetta legge n. 225  
del 1992, sentite le amministrazioni locali interessate”;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 44 del 
29/01/2013, pubblicata sulla GURI n. 29 del 04/02/2013, con la quale si dispone che 
la  Regione  Siciliana  è  individuata  quale  Amministrazione  competente  al 
coordinamento  delle  attività  necessarie  al  completamento  degli  interventi  da 
eseguirsi nel contesto di criticità in materia di bonifica e risanamento ambientale 
dei  suoli,  delle falde e dei  sedimenti  inquinati,  nonché in materia di  tutela delle 
acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella Regione Siciliana;

VISTO l’art. 1, comma 2, dell’O.C.D.P.C. n. 44 citata, il quale stabilisce “Per i fini di cui al  
comma  1,  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  
dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione  
Siciliana,  è  individuato  quale  responsabile  delle  iniziative  finalizzate  a  definitivo  
subentro della medesima Regione nel coordinamento degli interventi”;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 158 del 
19/03/2014, pubblicata sulla GURI n. 72 del 27/03/2014, con la quale si proroga fino 
al 04/06/2015 l’efficacia della citata Ordinanza n. 44/2013 e la contabilità speciale 
n. 2854;

VISTO l’O.C.D.P.C n.  339 del  04/05/2016, pubblicata sulla GURI n.  115 del  18/05/2016,  
recante proroga della contabilità speciale n. 2854 fino al 28/02/2017 (contabilità 
sospesa sin dal 05/06/2015);

VISTO il D. P. Reg. n. 2805 del 19/06/2020 con il quale è stato conferito all'lng. Calogero 
Foti  l'incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti;

VISTO il D. Lgs. n° 152/2006 Norme in materia Ambientale;

VISTO il D. Lgs. n° 163/2006 recante il Codice dei contratti pubblici relativo a lavori, servizi  
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

VISTO il  D.P.R.  5  ottobre  2010  n.  207  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”;

VISTO il  Decreto del  Presidente della  Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633 e successive 
modificazioni, recante “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”;
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VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015 recante 
“Modalità e  termini  per il  versamento dell'imposta sul  valore aggiunto da parte  
delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato sulla GURI - Serie Generale n. 27 del 3 
febbraio 2015;

VISTA l’Ordinanza n° 563 del 06/12/2012 di approvazione e di finanziamento del progetto 
in argomento;

VISTA l’Ordinanza n° 574 del  12/12/2012 di  autorizzazione alla gara d’appalto,  ai  sensi 
dell’articolo 53, comma 2, lett. c), del Codice (ordinanza a contrarre), con il criterio  
di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

CONSIDERATO  che  la  gara  per  l’affidamento  dell’appalto  integrato  in  argomento,  iniziata  il  
27/03/13, si è conclusa, con l’aggiudicazione provvisoria, in data 02/05/2013; 

VISTA l’Ordinanza  n.  242  del  03/09/2013  di  aggiudicazione  definitiva  dell’appalto  al 
Consorzio stabile SQM s.c. a.r.l.;

VISTA l’Ordinanza  n.  7  del  16/01/2014  di  approvazione  del  progetto  definitivo  e  di 
autorizzazione alla stipula del contratto d’appalto;

VISTO il contratto d’appalto “a corpo” stipulato il 02/04/2014, Rep. n. 02/2014, registrato 
presso l’Agenzia delle Entrate di Palermo al n. 95 serie 1 in data 11/04/2014, che 
prevede  un  importo  contrattuale  complessivo  di  €  2.759.017,07,  di  cui  € 
2.507.013,14 per lavori, € 95.932,66 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
ed  €  65.436,57  +  90.634,70  =  156.071,27  spese  di  progettazione  definitiva  ed 
esecutiva;

VISTA la  nota  del  RUP  prot.  711  del  08/04/2014  di  avvio  delle  operazioni  previste  in 
contratto (indagini geognostiche finalizzate alla redazione del progetto esecutivo);

VISTA la nota  del  09/01/2015,  assunta  a  prot.  11 del  12/01/2015,  di  trasmissione del 
progetto esecutivo a valle della esecuzione di specifiche indagini geognostiche;

VISTO il  provvedimento del  RUP prot.  552 del  23/04/2015 di  approvazione tecnica del 
progetto esecutivo, previa verifica;

VISTA la Disposizione n. 50 del 23/04/2015 di approvazione del progetto esecutivo con 
rimodulazione del quadro economico nella parte delle somme a disposizione;

VISTA la Disposizione n. 1333 del 20/09/2016 di approvazione della perizia di variante e 
suppletiva n. 1;

VISTO l’atto aggiuntivo al contratto d’appalto integrato Rep. 3/2017 del 14/02/2017 per i 
lavori  previsti  dalla perizia di  variante n.  1,  per un maggiore importo netto di  € 
695.784,14,  con  il  nuovo  importo  contrattuale  per  lavori,  compresi  oneri  di 
sicurezza non soggetti a ribasso (€ 95.932,66), pari ad € 3.298.729,82, e in cui è  
altresì previsto il differimento del termine per la conclusione dei lavori di 136 giorni  
naturali e consecutivi;

VISTO il  secondo  atto  aggiuntivo  al  contratto  d’appalto  integrato  Rep.  1/2018  del 
12/06/2018  per  i  lavori  previsti  dalla  perizia  di  variante  n.  2,  per  un  maggiore 
importo  netto  di  €  121.929,39,  con  il  nuovo  importo  contrattuale  per  lavori, 
compresi  oneri  di  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  (€  95.932,66),  pari  ad  € 
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3.420.659,21;

VISTE le Disposizioni:

- n. 150 del 28/10/2014 e n. 755 del 23/05/2016 di liquidazione, rispettivamente, 
dei corrispettivi all’appaltatore per la progettazione definitiva ed esecutiva;

- n. 751 del 23/05/2016 di liquidazione del 1° SAL per lavori a tutto il 21/05/2015;

- n.  752  del  23/05/2016  di  liquidazione  del  2°,  3°  e  4°  SAL  per  lavori 
rispettivamente a tutto il 24/09/2015, 10/12/2015 e 23/12/2015;

- n. 1073 del 18/07/2016 di rimborso oneri conferimenti in discarica – certificati  
di  pagamento  n°  1/OD,  n.  2/OD  e  n°  3/OD,  per  l’importo  complessivo  di  € 
365.548,36, di cui € 299.629,80 per rimborso oneri conferimento ed € 65.918,56 
per IVA al 22%;

- n. 96 del 18/05/2017 di liquidazione del 5° SAL per lavori a tutto il 24/02/2017;

- n. 238 del 29/11/2017 di approvazione della perizia di variante e suppletiva n. 2, 
sulla scorta della nota del RUP prot. 47290 del 14/11/2017, e di liquidazione del 
6° SAL per lavori a tutto il 10/07/2017;

- n. 20 del 22/03/2019 di liquidazione del 7° SAL per lavori a tutto il 25/09/2018;

- n. 107 del 10/10/2019 di liquidazione dell’8° SAL per lavori a tutto il 02/01/2019;

CONSIDERATO che  i  lavori  in  atto  risultano  conclusi  e  sono  in  fase  di  collaudo  tecnico 
amministrativo;

VISTO il  Decreto  ingiuntivo  n.  2613/2020  del  08/05/2020  in  formula  esecutiva,  del  
Tribunale di Palermo (RG n. 5590/2020, Repert. n. 5062/2020 del 26/08/2020), per 
l’importo di  €  99.520,71,  in forza dei  rapporti  e delle  vicende giudiziali  di  cui  al 
ricorso, di € 2.541,50 per spese del procedimento, di cui € 406,50 per esborsi ed €  
2.135,00 per compenso professionale, oltre al rimborso del 15% del compenso (€ 
320,25) per rimborso spese, IVA e C.P.A. come per legge;

VISTE le  fatture  elettroniche  dell’appaltatore,  relativa  alle  somme  di  cui  al  Decreto 
ingiuntivo in esame e citate nel medesimo atto;

CONSIDERATO  che  la  spesa  di  cui  alla  presente  trova  copertura  sull’impegno  assunto  con 
Ordinanza n. 563 del 06/12/2012, sopra citata;

VISTA la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento al n. 42393 del 29/10/2020,  
con la  quale  il  RUP propone di  liquidare  le  somme di  cui  al  Decreto  ingiuntivo 
sopracitato;

RITENUTO di  dover  procedere,  quindi,  alla  liquidazione  degli  importi  indicati  nel  decreto 
ingiuntivo soprarichiamato per una spesa pari ad € 99,520,71 in forza dei rapporti e 
delle vicende negoziali  di  cui al decreto ingiuntivo, oltre ad € 3115,00 per spese 
procedimentali ed esborsi  ;
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TUTTO    ciò premesso, ai sensi della normativa vigente

DISPONE

Art. 1

per  le  finalità  e  le  causali  esposte  nelle  premesse,  la  liquidazione  in  favore  dell’appaltatore  
Consorzio Stabile SQM s.c.a r.l., con sede legale in Catania (CT) Via Eleonora D'Angiò n. 29, C.F. e 
P.IVA 05026450873, della somma di € 99,520,71 in forza dei rapporti e delle vicende negoziali di  
cui  al  decreto  ingiuntivo,  oltre  ad  €  3115,00  per  spese  procedimentali  ed  esborsi,  relativa  al  
decreto ingiuntivo n. 2613/2020 del 08/05/2020 del Tribunale di Palermo.

Art. 2

Il  pagamento  di  cui  al  precedente  articolo,  per  l’importo  complessivo  di  €  102.635,71 
(centoduemilaseicentotrentacinque/71),  gravano  sull’impegno  assunto  con  Ordinanza 
Commissariale  n.  563  del  06/12/2012,  a  valere  sulla  contabilità  speciale  n.  2854  intestata  al 
Dirigente Generale del  Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei  Rifiuti  ex OCDPC n.  44/2013 e 
intrattenuta presso la Tesoreria provinciale dello Stato - Banca d’Italia - Sezione di Palermo.

Art. 3

L’Ufficio  di  Ragioneria  provvederà  alle  consequenziali  annotazioni  contabili  con  riferimento 
all’Ordinanza n° 563 del 06/12/2012, da cui la presente discende.

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei  
Rifiuti, ai sensi dell’art. 68 dellaL.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 98, comma 6 
della L.R. 07/05/2015, n. 9.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  TAR  entro  60  giorni  
(sessanta) dalla data di notifica e ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro  
120 giorni dalla notifica.

Il presente provvedimento è trasmesso all’Ufficio di ragioneria per le annotazioni di competenza.

Il Dirigente del Servizio 1
    (Ing. Marcello Loria)

Il Dirigente Generale
(FOTI)
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